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problema del pane 


attraverso i ‘secoli 


Nulla ‘si conosce circa la confe- 
ne del pane presso:i popoli A- 
tici; sappiamo soltafito che il pane 
pie portato dall’Asia:in Grecia da 
e Beoti, e che Egiziani e Israeliti 
conobbero la preparazione simul- 
lneamente coi Grecia Bibbia ci 
torda già. la distinzione fra pane 
yitato e non lievitato, quest’ultimo 
ito comunemente 'pahe azimo, di 
i si servirono. circa tre milioni di 
meliti nell'attraversare il deserto, 
r raggiungere ia terra: di Canaan: 
gli Ebrei, coi Fenici, cogli Egizi, 
ismigranti nell’Arcipelago, la civiltà 
bid Seco il pane, che raggiunse la 
bagna, Senza però toccare l’Italia, 
ve pervenne assai tardi. 

ll pane lievitato, infatti,. giunse in 


seguito alla conquista della Ma- 
donia : se ne deve Quindi dedurre 
fe le legioni romane, piima della 
erra macedone, no avevano tro- 
hio pane lievitato presso i vari po- 
dii vinti. signorando Ja 
oprietà della pasta  stantia di 
sformarsi in lievito, mangiarono, 
br cinque secoli, frumento tostato, 
Mcinato, mutato in pasta colta, gal- 
ita o focaccia, o bolfito, come noi 
ciniamo il riso. I Consoli, gustato 
pane. lievitato, portarono tosto & 
ima fornai greci, e più fardi Ora- 
o canterà i candidi panini dell’a- 
ko Mecenate; coll’introduzione di 
mai Viene a cessare la santa € 
ile industria di ofsni casa e prende 
spunto fa famosa questione del 
kne, che si agiterà nei secoli, le- 
ala a filo doppio col benessere o 
ino dei popoli, appùrtatrice di pace 
causa di rivoluzione, a seconda 
lia abbondanza 0° delia penuria 
| grano, 

Negli scavi di Pompei si trova- 
Mio negozi di prestinai; e con ri- 
che ulteriori si potè constatare 
e i Romani si preparavano un pane 
nco detto  primus; ed un pane 
pio detto  secundarius 0 gracilis, 
‘più nè meno di quanto si usava 
erlamente sino.all'inizio della guer- 
testè superata, esche si continua 
fire di nascosto i, i 
iva ai decreti È if pane 
knco, perchè tutti':‘sî servano del 
ne con farina a'resa utilissima, 
lì scopo di supefare la graveje 
n nota crisi attuale. 

Nei tempi antichî;5 fornai usavano 
scolanze di farine;;ima una legge 
fposita li obbligavala timbrare il 
e di frumento*tonda segia S.G. 
siligo grani —mMenifre l’altro pane 
Weva portare apposite sigle, indi- 
nine Ja composiziofie, 


Dal grano si possono ottenere per- 
no dieci qualità «di farina, opera- 
ome che si raggiunge mediante i 
olini, divisi fra molini e molini n 
lindro, per l'alta macinazione. 

) semi passati per macchine puli- 
ki diverse, intese alla separazione 
futte le materie eterogenee, ven- 
fto poi alitomaticamente introdotti 
mentre 
Île prime essi vengono semplici 
ente schiacciati,con un prodotto 
Hico di macinaziorie, mediante i ci 
ri a rigature diverse, si ottengono 
ne sempre più;basse di resa, 
Kanio maggiore è la perfezione ed 
Aumero dei cilindri, e quanto più 
te é da ventilazione, per evitare 
© la temperatura, salga tanto in 
lo, da trasformare:.l'amido in de 
fina, zuschero ed'’acidi organici, 
Mi sviluppo disvapore acquzo nel- 
interno dei conge; 


Lila farina deve:essere conservata 


l'asciutto ed ini ambiente arieg- 
to, altrimenti l'‘acaro della farina 


dinvade, facendole prendere un Sa- 


Pe amaro, che passa poi nel pane. 
fima della guerià la farina nor 
mente adoperata--per la confe- 
Ue del pane, efafabburattata con 
a dal 70 al 73 per cento, colla 
farazione quindi dal 30 al 27 per 
elementi : cruscali; oggi, 


bano che una, sola farina alla resa 
l'85 per cento;.don risparmio nel 


ino all’ ann 
Quanto all 
fina di frum 
fe una lezione 
legge, e che 
di noi; d* 


rébabilmente ne sa 
fonde, frattali di 


(Mica, anche popolare, sono alla 


Mata comune,:e-tutti possono dp- 
line, e lamido 
lo le-due sostanze principali della 
ia, attorno alle: quali si svcigono 
Momeni fisiochitmici, che conducono 
a produzione .déi..pane, 

‘amido “pui fatrarsi e trasfor: 
vito l'azione di 
(menti diastasici “lenta e normale 
o ) ratazione è più energica, 


LS; 


esso si converte in zucchero di a- 
mido, il quale, a sua ‘volta, per 0- 
pera di un secondo fermento, si 
scinde in alcool ed acido carbonico. 
Lasciando p.r 24 ore ulla tempera- 
tura di 20 uppure 25 gradi C. un 
pezzo di pasta, i batteri inessa con- 
tenuli, la ricoprono di una crostina 
bruna che, gonfiandosi, sprigiona un 
odore acidulo ; e un po’ di questa 
pasta acidula si spappola in acqua 
tiepida, e la poltiglia risultante si 
unisce con altra acqua e farina, im- 
pastandosi il tutto in uno spazio di-4 
tempo molto breve ammasso si 
gurfis e fermenta, determinandosi il 
Nuts feuomano della lievitazione, per 
cui i» zucchero d’amido si scinde 
in alcool ei acido carbonico, proprio 
come accade pel mosto d'uva. 

Lo sviluppo è.reso moderato-e 
tenuto a frero dall’ elasticità del glu- 
fine, il quale forma una specie. di 
rete dilatabile, nelle cui maglie sta 
l'acido carbonico. Colla cottura, la 
pasta lascia sprigionare le sostanze 
volatili, ed a cottura completa si ot- 
tiene un pane spugnoso e leggiero. 
Secondo calcoli fatti, da valenti scien- 
ziali, Ja quantità di alcool d’ amido 
perduto raggiungerebbe, nella | sola 
città di Londra, ia cifra enorme ci 
13. milioni di litri all'anno, colla 
perdita ingente di 7 milioni di lire. 





Udine e succursali” 
1g. di festoL, 2,75 


ne di acido carbonico gazeso, pra- 
tica ta con apparecchi speciali, che, 
per quanto costosi, vengono rapida: 
mente..indenuizzati. 

Nella fermentazione comune suece 
dono vari fenomeni secondari, i in parte 
utili, in jparte dannosi ;-fra i primi, 
deve -considerarsi l'aroma speciale 
del pane; fra i secondi, lo sviluppo: 
di acidi diversi (acetico, butirrico) 
che rendono appunto il pane. acido: 
Per ovviare al grave inconveniente 
si ricorre alla diminuzione della quan: 
nfità di crusca ‘nelle farine, alla :50-; 
‘stituzione dell’acqua ordinaria con 
acqua di calce, ma. che futio 

all'uso di lieviti” indusiriali, che :do- 
vrebbero essera colture pure di saczi 
caromices. = 

Le colture pure di saccarom: 
provocano una fermentazione rapi: 
dissima, evitando perdite di tempo,:. 
ed impedendo nella pasta fermen= 
tata lo sviluppo di altri batteri, ed 
in particolare dei batteri acidi: 
saccaromiceti scono manifestazioni 
biologiche di funghi microscopici; 
generalmente conosciuti sotto il nome: 
di fermenolti ; i piccoli vegetali, per 
moltiplicarsi, abbisognano di nutrirsi: 
e di respirare, e l'ossigeno fo tolgono; 
non già dall'aria, ma dalio zucchero: 
di amido, ‘con sviluppo di caforee 
di acido ‘casbonico, col fenomeno: 
conseguente, prodigioso nella sua: 











Per questo fatto si è pensato alla 
lievitazione chimica od all’ immissio- 


Friuli 


di gigantesche vette scintillanti 


conobbe dell'esilio è gli strazianti 


lama e li sente. Ora intendea i tw 
nelle notti straniere, ora ‘l'ebrezza 
lassalia di visioni sfavillanti 


è di ricordi gli splendea fugace 


redea vagar nellu notturna pace 
ilvi tuoi fecondi piani profanati 
i, vincitori dalla man rapace ! 


Udine 23 novembre 1920 
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GEMONA 
Una salita con fa neve 


Una compagnia di appassionati al- 
pinisti, formata dai signori : 
Romano co. F., Podrecca G,, Cec- 
ch ni L., Galanti "M., Rea N., Chiussi 
G. e Chiesa, dopo di aver pernottato 
a Gemona ia sera del sabato, la 
na pes tempo di domenica scorsa 
‘aminarono, per ascendere, ‘alle 
dit cili vette del monte Chiampon 
(1710). Salendo per il sentiero del 
Foredur, incontrorono fa neve, tra i 
primi 5 e 600 metri. Giunti al cul 
nine della sella (1030 in) la ‘neve 
raggiungeva l'altezza, di circa 35 
centimetri, e una continua ed ab- 
bondante nevicata, spinta da una 
feste bora, (da Est a Ovest) inve- 
stiva i nostri bravi giovani, copren- 
doli di neve. Sempre avanti!!! Con 
due brave e gentili guide, con l’aiuto 
delia fune e della piccezza, dopo 
non poche fatiche, raggiungeso la 
vetta, verso le undici e mezza. Ivi 
fu joro impossibile consumare le co- 
laziuti, perchè furono nuovamente 
investiti la uu forte tormenta di 
neve, Costretii a gettersi a terra ri- 
imasero dietro un maciano per oltre 
mezziora, sino a quando ritornò la 
calma. Allora ricominciarono fa di- 
ancora più difficile e perico- 
Dopo melte emozioni, rientra 
rono in Gemona alle tre pomeridiane. 
Fi partito dei lavoro 
costituito a Gemona 


Nei pomeriggio di ieri, in una sala 
dell'albergo alla « Stella d'Oro » con! 
vennero una cinquantina di persona 
tra fe più cuspicue allo scepo d- 
fondare anche a'Gemona una asso- 
ciazione dentocratica, facendo a capo 
a quella di Udine. 

Erano anche rappreseniati i Co- 




















muni di Artegna, Montenars e Ven- 
zone, mentre. avevano mandata l’a- 
desione i comuni di Osoppo, Buia e 
Trasaghis. 

Si stabilì it modo di'svolgere o- 
pera proficua per lo sviluppo della 
nuova sezione e di tenera nel pros- 
simo gennaio un pubblico: comizio 
tra gli appartenerti. e gli aderenti al 
nuovo partito: 

Fu nominata all’ ‘unpo una. com- 
missione composta” dal . cav. Adolfo 








O amata terra, indomita fortezza 


sul piano aprico! Sol chi l'amarezza 


giorni a le lunge, ei sol con tenerezza 


di sole amico sui fuovi campi auveli 


fionma nel cuore. Stunchi ed affamati 


semplicità, della fermentazione. 





DIREZIONE © 


La cottura del’ pane generalmente 
non risponde nè ‘alle esigenze delli: 
giene nè ai postulati dell’unestà, per- 
chè l'avidità del. guadagno tarpa le 
‘ali all’amose de! prossimo. Sovenie 
il pane non è cotto, ma bruciato, ed 
allora la mollica è impregnata di 
acqua, perchè la crosta ‘tropp. con- 
Sistente non ve fa lasciò svaporare; 
occorre quindi ben regolare il calore 
del forno, con un riscaldamento -va- 
riabile da 200:2:250 .gradi, Il pane 
bruciato all’esteino non lascia en- 
tare nell’interaoiun calore. superiore 
agli 80 giadi, ed in’ questo - caso il 
pane nor resta: isterilizzato, e vi ri- 
mangono baci] ‘che lo rendono per 
sino puzzolente: 

Colle farine péi che:sì usano-oggi, 
contenenti i sottoprodotti in quantità 
non indifferente,-il fornaio deve sor- 








maggiore attenzioni erchè Je. cru- 





Ja ‘crostà-prima ‘che Facqua : evapori. 

Canclidefido, sè vogliamo averè 
pane rispondente ai comuni desideri 
si. usino buoni fermenti ‘e forni mo- 
derni, ma sopratutto”. si cerchi di 
struire i; fornai ‘Su quanto concerne 
la” panificazione, in modo che il 
“pubblico non debba: e’ no. possa 
l-vedere più oltre; negli addetti all’ arte 
bianca: I nemici principali e più a- 
spri della sua. borsa e della propria 
Jsalute.: . 


male al Ministeri 


di canti 


i Tassi 





rle ciare lune di: 
dl $' ciampe da Pufizi 
“seri, in tant servizi. 


jù di li 


(il contvde cene e chel de coluzion, 


cu-l braf coment e cu la relazioni 


e ta-l cesti, 


Però, si 
Parcè, (cussi 


E di che, 








il'vest di cualchi pome! 


il e » Borse dal Lavor» 


l'al soste en), ifè mal pajat 
E al merlaréa tinittat un mond di inior. 


scond me, al lurès piciat! 


No <Haiae San>Ecivin: che, pur mangia; 





Elio Pellissoni 
SIETE EFC AZ VENA O IVA II TIZI 


ROVEN 





LÀ IE 


Zozzoli, cav. Bellina Antonio e cav. 
Ferruccio Nicoloso con l'incarico pure 
di studiare le modalità per la forina- 
zione dello statuto delta sezione. 

Parlaron ascoltatissimi l'ing. Fa- 
chinî, il comandante Zozzoli, avv. 
Fedrigo! Perissutti ed. altri. 


COLLOREDO DI mMmONTALBANO 
Inaugurazione di una lapide 
7 ai Cadvti 


Colloredo di Montalbano, ville 
domenica S corr. pagare un dove» 
reso tributo di ammirazione e di 
gratitidine ai.suoi gloriosi morti ia 
gueira,. inaligurando sulla ‘fateiata 
del Municipio una lapide mormorea, 
pregiato lavoro del sig. Bortolo Riz- 
zotti di Artegna. 

Dopo la messa, durante «ia quaie 
p«r opera delle. si.re contesse Paola 
€ Teresa di Colloredo coadiuvate 
delle giovani cantanti del ‘paese fu 
eseuito cop raro sentimento artistico | 
sceltissima musica, disse brevi pa-. 
role di commemorazione dei prodi 
caduti don Braida, pasroco di Col- 
loredo dimostrando col suo dire, e- 
levatezza di ‘sentimentimenti patriot- 
tici. i 

I corteo quinti sfilò dinanzi al 
Muricipio, ove, dopo dla benedi- 
zione della lapiie fatta dal par-0 
di Lauzacco don Zearo il conte Giu- 

ppe di Celloredo tenne il discorso 
ufficiale con prazde eloquenza, pieno 
del più schicito. e pratico patriot- 
fisino ; non fento nèmineno di rias- 
sumerlo, per non sciuparlo. Parlarono 
quindi i signori: co, Fabro Gugliei- 
mo per il Comitato l’ass. Dante Fur- 
lari combaitente peri Municipio 
prendendo in consegna la lapide a 
nume del Comune. 

La signora Contì Lya di Colloredo, 
per ricordare. if suo consorte co. E- 
Emanuélè:gloriosainerite caduta elarg) 
al Patronato ‘locale degli orfani di 
guerra la cospiciia somma ‘di } 2000. 


VITO: D’ASIO 


Suicida. Si -annegò volontaria- 
mente nelle acque dell’Atzino Felicita: 
Zannier maritata: Migot;- d'anni :60; 
Causa, dicono; l’alcoolismo: 

Il marito tiene-osteria-in Chiamip. 

Fu autorizzato-il seppellimenti 








è 
“ al vesdi:t 
la storie“gerioral o... jù di li! 
. Invezi, ce:mai lassiat? cualchi seme 
_Bo indàt, bisugne lavorà:? ! 
Sett iii. 


i sprite 
Gurize, Utùbar, 920 


Fabio Gulinssi di Udin 


CIVIDALE 


RI banco tetto chiuso, Da una 


settimana il-banco:fotto:è chiuso ; di* 


verse. sono -le dicerie per:questa chiu- 
sura, ma la-causa-precisa non si co- 
nosce.-.Jà-agni. modo.il:banco tutt'ora 
non -fu'iziona: 

Fanebri Foramitti Seguirono 


funebri-della:compianta maestra | 


i. Del:neri-Maria che riusci- 
rono ‘imponentissimi. 

Partecipò‘ tutta ila-‘scolaresca con 
bandiera e tutto il.corpo insegnante 
del Comune Autorità. .e' cittadini di 
ogni ceto, la bandiera: della So:ietà 
Opersia con diversi inembii del con- 
siglia;_Hl. lungo: cotteo::-sostò fuori 
porta-B. S.Pietro perdare l'estremo 
saluto. afla.salma. Pa:larono a, nome. 
dei Comune l'assessore della 1° I, nob. 
della Rovere Rodolfo-i'Ispettore sco- 
lastico. eil Direttore. didattiso cav. 
Ri Tarta: dimostrazione d'affetto 
per fa compianta: maestra: lenirà in 
parte . il dolote-:dei: congiunti a 
cui rinnoviamo-:vive condoglianze, in 
special “modo al‘-consorte: sig. Del 
Neri. 

Qunorare ‘benefienudo. —: Peri 
vennero «ini morte della signora -Ma- 
ria -.Foramitti-Del:-Neri le: seguen 
offertè per-la:Casa:di Ricovero: An- 
geli: Anigelina:seItalia:-Jire: 10,- Ca- 
neva:Tuzzi-Ernesta.5, Sostero "Anna: 
e Luìgi.10 > 


vegliare il propiio lavoro con assai | 





sche-tendono è for Tapi te: 





| ficenza, 





> ARMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta N. 142 


gnacco (Udine). venne:sorpreso dalle 
guardie:Municipali a. ‘gridare -ed:im- 
precare:contro i passanti nell Piazza: 


a desistere:cd-allontanarsi;. ma: egli 

rispose-0ltraggiando;:ed, all'invito: di 

seguirli caserma. réagi ‘opponendi 
issima:resistonza: Ventie pi 

egualmente: | tratto in:arresto-dopo 

tervento:dei--R.:C. Dopo 

rogaturio venne.:pass; 

Pare. che:sìa Î 

lè insistenti 


È ricoverato in 


sfosamente: musica; 
illuminazione 
nedl-l'Asilo; alla: 


} torità-comunali:e 


sani, Parlò:doù- Mas 
offerto ua 1infr 


Incun'miò viaggio nel 
constatato che-dovunque: 
vere; in: giornafa;: notizia: del pre: zÒ 
dii. valori «praticato. ‘alla: Borsa: 
Milano; come:siusava ante: gue 
o pel'imezzo-di-qualche: Banca 
Camere. di Commercio 
Vessosizione in. località: cen 
Perchè ‘Udine debba. esseri 
Vunica: città. priva: di 
ficig, hon saprei, 
Se il bisogno et: 
della: guerra A luoghi. deli" impor 
A d 


immaginare quanto: più debb: 
da noi. sentito: oggi-Che un 


stock di::valori è presso. risparmia ; 


tori ariche modesti, è: che‘puriroppo 
si.altraversa un periodo di‘disastrosi 
sibassi. 

:‘La Banca, Italiana di Scont sempre 
prima ad offrire-agevolazioni anche 
néll'interesse ‘della: generalità: di:cit- 
tadini, nio potrebbe disporre di bna 
vétrina ‘dei. ‘suoi: nitovi ‘affici,. (per 
pubblicare, nélle: ore. del pomeriggio 
i prezzi. fatti: nell iornata ‘a:Mi 


Elano:? 


in. lettore 


N. B, - Rileviamo: che. 


mattina, un Ballettito, del se 


Piichè ‘il vecchio: 
vedi chiedeva ‘ospitalità 1 nel 
più Gionble: voglia” esset 


nche-i5: possa-di 
riguardo .al pane. 
miscele. 


Agli Ottoni dì guerra: Strazzolini:[.m 


Felice 

Alla Congioi ‘one di Carifà: So: 
stero :Anna:e-Luigi-10;-Aviano- An: 
gelo.esorella:5; Meroi ing. Vittorio:e: 
sigdora-10;. Lo 


signor Fabris 
al defunto; patrio! 
cardo-Fabri cora 





già Ja Banca'ita- |" 
liana diSconto diràma* quotidianamente; la 


Bontempo: Cat. 
Cemitis 


cd ‘una: di Ni di 
“stinoBigarini: 14 
Dassan:. Maria Ti 
Fioritto: Federico. «uni 
vna:di-:13658; 2 





ig: 
lar a ‘anzichè pi 
riscossione: ‘dazi 
aggio: percential 
referenza. alla: Ditt: uscente 


'roritali: Orazio; consiglieti 
to; Turchetti ‘Antonio, DUS 


‘| prevvisoria:, 
:{:cav.. Mardi 


che dopo l'invasion 
Varela ‘sua ‘strada: 
. Una:rianfone di cal 
calzolai: Paltra sera 


Li fante”di--Agricoltura-ieri: si-aduna- 


‘Per ‘in consorzio 
tra malghesi 
Convocati dalla Cattedra -Ambu- 


rono-nella.sala municipale numerosi 
proprietari privati di:imalglie pér la. 
formazione di vn Consorzio per la 
ricostrlizione delle:malghe: 
Presiedeva I adimianza il èsig. Ri- 
‘noldi: ‘tag. Giovanni; in -rapy resen- 
itanda del Comune: di::Tolmezzo, il 
“quale porse:il ‘saluto ‘augurale a tutti 
i convenuti formulando 1° augurio 
chela seduta fosse feconda di buoni 


“Ha:quindi fa: parola dott. 
fini “Francesco, direttore della -Cat- 
ifedra;.il:quale, do) èr:sivolto..uiti? 
“saluto ed ‘un: ringraziamento ai nu- 
metosi. convenuti 

dove ‘con'atte’mi 

stiil fine; gli sc 

‘raggiungere: il ‘risorgere della na 
ricchezza «della “Carnia: industria: 


cav. Giuseppe: Mar- 





| delle” sigle” i 
È e che una pri 
i ; 


Consorzio <A: 


fini; “trasse d auspicio 
‘agricola:sotto la 
trarre: quei. vantaggi dhe segnano ‘al 
risorgere delle: nostre” nialghiè;» dei 
‘pascoli: e “della agricoltura ins 

zione der: Coir- 


resero. «parte. 
enne delibér: 


il:perito: Santellani ‘edi sig.-Tarassio 
Giacomo er la compilazione. d' A, 
i È 


i“ Verine di ato ‘it'‘seguente 
‘ORDINE DEL ‘GIORNO 
i ‘malghe 


e del “Cane! delFerfo 


Ù ak messo Pelessoni 3 
tetribuzioni-ai: pesatori. pubblici To--.{.; 
matie Paschini; Pindennità: caro:vi. 7 


Frat- |: 


CIVIDALE 
Gonsiglio Comunale 


Oggi tenne seduta il Consiglio 
comunale; con intervento di tutti i 
consiglieri: Presiedeva l'assessore an- 
ziano geom. Del Basso Francesco. 

Letta Ia lettera di rinuncia da Sin 
daco dell’avv. cav. Giuseppe Brosa- 
“dola, avendo optato per la carica di 
Deputato provinciale ; si passa alla 
nomina-de! Sindaco, è riesce eletto 
l'avv. Giovanni Brosadola, il quale 
con nobili ed elevate parole ringrazia 
della fidircia in lui posta. 

unta fa poi comunicazioni 
sulla situazione finanziaria del Co 
1) programma che SÌ pro- 

pone. 

In ‘seconda lettura si approva la 
provvista di attestati per premiazio: 
nelte-scuole Comunali. Si approvano 
duecordini' del giorno, da: irasmet- 
«tere al Governo: uno cirta la pro- 
‘foga delle riscossioni: delle. imposte 
e l’altro:per aumentare. ilraziona- 
mento.-del granoturco. 

Dopo lunga èd animata discussione 
fu deliberata la istituzione di un Uf- 
ficio: Municipale: del:Lavoro” e l'a- 
pettura di un conto ‘corrente per an> 


È tetipazione: nei. -casi-di. particolare 


necessità ‘dèi. sussidi-ai. disoccupati: 

“ Si-approvano.:: ancora:i.la- nvmina 
fatta -da-parfe della Giunta di una 
Commissione per rimettere-a coltura 
i-terreni danneggiati - della guerra; 
la contrattazione di. un mutuo: .di 
otti iù milione per la costruzione 
di case popolari e di‘aîtri‘Javori:ur-. 
genti di.siatto.;.îl-concorso di. 500. 


viohi: del settembre ; l'organico degli: 
impiegati: e salariati: Comunali; con: 
l'aumento. del 30-per cento pei : 


e pi 
idoite medichese:per-il-Veteri- 


Vatrici: di*contrarre.-un--mutuo- per. 
il ‘pagamento delle-spese antetipate. 
‘dell’arrministrazione: provvisoria. del 
Comune durante: l'invasione.;-<l’au: 
mento tariffa pese pubbliche;-la.no- 
‘mina ‘dei. propri: rappresentanti nel 
Consorzio. Sanitario....Cividale-Moi- 
macco. 

<Ja: seduta segreta; si approvano: 
la ‘gratificazione .alla--signora:- Batti- 
zocco Maria; un compenso .e) vice: 
Segretario per-..sue prestazione i 
sostituzione: del ségretario-capi 
‘compenso ‘alla “guardia sanitari; 
nonico Fracesco e HI gratificazione 


‘agli addetti Ufficio: Dazi 





nido:1a necessità 


d'‘jimméediata ‘applicazione: i 


iflettenti ‘il Cenone 


Spadotto Fiore ‘bracciante on: ‘Sac 
“Antonietta casalinga, 7 " 


salimg: Ù 
Cainero: Linda ‘casalinga; 
cav.-Ferdinando industriale:con Buz- 


Fo Giuseppe fert. con 


sd gelina: casalinga, 
tl 


Consorzio 
ietari-- danneggiati “di 
enti:2ì Co 


i-Gi 

i 1 e giorni-16, ci 
o- Amabile di Osvaldo ‘a26: ca 
nero Angelo di Sante-a. 


“sospendendò “quello-delle -Le- 


CRI 


Confersuza: sulla tubercolosi 
Per un ospedale specializzato 

leri alle ora-14.30:nelta. sala della 
Biblioteca numerosi-medici si radu- 
narono per comunicazioni sulla te- 
bercolosi. 

All'aprire della» seduta, il  Presi- 
dente dott. Cavarzerani commemora 
con brevi paroleil.compianto collega 
dott. Liuzzi. Quindi comurica che il 
Comitato Provinciale: Antitubercolare, 
nella sua seduta recente. lia delibe- 
rato l'erezione di tn ospedale spe 
cializzato. 

Ha poi Ja parola ib prof. E. Chia- 
ruftini, il: quale sviluppa il tema 
della difesa: sociale*contro la tuber- 
colosi; trattando ‘dapprima‘della futi- 
ziune: so: del'“medico' e dell’a- 
zione profitaitica; quindi dei dispen- 
sari con ricordo ai Padiglione Tullio, 
dei: tubércolosati; “dei Sanatori, delle 
loro funzioni. Insiste sulla necessità 
dell’ospedalizzazione.‘prècoce ‘e pro- 
iungata. «degli «amimalati,. sulla:..pro- 
paganda: e: sulla: coordinazione. di 
essa. peri : 


Parla-q il-dott. Angslini, sv 


Inppando:il:tema:della‘cura-col-priei-’ 


matorace-artificiale:;riferisce: sopra 
oltre: 100-casi: daIui::curati conitale 
metodo;-illustrandone-le indicazioni, 
i vantaggi;i risultati. molto: fusin- 
ghieri.. 0 

H:dott. Cesare: Insiste sulla ‘pro 
paganda: da “parte: “dei: sanitari, per 
convincereilpubblico:che-la malattia 


E è contagiosa; evitabile, curabile. Ac» 


cenna alles cure ‘tol«vaccino: Marti: 
tt:-Murero parla. della’ tuber- 


colosi cutanea, ‘scoropilodermi;.-delle 
tubercolidi, delle «ulceri-tubercolari 


e-rende noli gli ottimi risultati-otte: 
nuti colla: Rburtgeri-terapia: è: collà 


'etinato.:porta ilisuo:con= 


tributo-personale= alla ‘cura: cel Me-- 
todo:Forlanini, con: speciale «alten= 


zione. alla: cura della: pleutite:. i 
colon: Zanuttini; ha fedi 
“della propa: 


isurrezione:della: 


ìg: presto 1° dope, 
nciale.:. 


rappresentanti 


igazione che: 


porto. esfero:0 ha.{: 


- Caparte ivolgerà:al: 
Pmpettorato dell'Emigrazione in Ge- 
80:all’; imbarcò; 


appoggiare: 
#1 vecchio - pro 


rumori pi 











INACA CITTADINA 


Ala Mostra d'Arte Priula 


Un pittore. « inariniano.). 


Non è una novità:che « manglata 
anche a ufo sempre sempre Ja stessa 
minestra » finisce” con’ lo ‘stancare. 
— L'uomo si annoîa:di aver Sempre 
dinanzi agli ‘occhi. gli‘stessi ‘idoli, d 
dover portatè sempre “Ja sua ..ammi- 
razione sugli stessi: modelli. “Ecco il 
perchè, fra altro, della moda; il:per 
chè dei mutamenti ‘di pristo pè ves 
diamo Daîite. talora: dimenticato e 
talora portato ‘nuovamiente: “al ‘:cielo, 
dov'egli è asceso' e: “sta; Vedemmo 
nel seicénto da luna”=' la “povera e 
casta diva — tramutarsi in padella 
del cieio;-e i fuochi «siidare' apre 
parar metalli ealtre simili briccorierie: 
e vediamo: anche. oggi; in'“Ictterà> 
tura e in-varfe, il futarismoche vor: 
rebbe far tabula'fasa-dituito.il pas- 
sato e tramutare persino l'armonia 
della musica in’una ‘ disarmonia di 
iù ‘clie di suòni; nelfa: sculs 
tura succedére-alle plastiche” forme 


_| dei classici; l’acrobalismio, mella pit 


tura alla. naturale fusione, -dèi 

il contrasto ‘che ‘avventa: e'stride. Ai 
futurismo,: che tienè-in: non'cale:0- 
gni regola... e, peri citare «um: esetn- 
pio, stampa libri; in-cui: le ‘parole «si 
alternato ‘con. ni. geometrici; imu- 
-sicali,algebrici, pittorici;-si:è venuti 
per gradi, enon renza lotte:; 
cnerale, il pubblico vi è refi 

“in teatro, per‘esempio, è stato spesso‘; 
accolto... a fischi e palate: e uova, 
“fracide. 


Uni certo sénso' di: Gontrarietti ‘mio 


‘stra..il. pubblico...aichè:ad-uno-degli.. 
espositori nella Mostra cattuate;: il 
‘giovane Polesetlo:di Pordenone; ‘beni 
chècin ‘generale si:;riscontri, nei. suoi 
quadri, bontà di disegno-e ‘di. colore 
‘e grande franchezza. di inanò; Egli 
‘ion arriva‘ alle ‘essgerazi “taluni 
futuristi; esi è fermate ui 


l'suoi ydipinti, quando l'o: 

{fin po* l'abitudine; SO Gino. 1 Pista. 
in.forinazione, che segnia 
‘getto:e.colo! sce 


egli raggiungerà :sicurameni 
Perciò, abbiamo: detto:che. 

‘muto, per. ora; alla:tetnica. così 
mariniana.-Ma-cgli:ha:indubbiamente 
i sta,come dice- 


i s «Vele: also»; 
il nfigliore* ‘pirla coloritura ; 
tùfno:3,: studio: un: 

è Valli fiorentine» 


‘tima come ‘assieme, ma troppo: scura È 


plumbea ;:-‘« Barche-e draghe in 
dici zetti: sono. forse‘ la-sua:.cosa 
migliore, in questa: Most rappre: 
sentano punti: di Venezia. 

I:Polesello; benchè, ripetiamo;:non 
#bbia, con:la. sua’ “Tecnica, incontrato. 
mollo .ìl ‘favore del ‘nostro pubblico, 
ha portato: în questa niostra-una nota: 
personale spiccata: 
“un Del merito, 
“Vane; - 


concertò: si 
Mostra. Wi 





Le Lotto ‘e Ricevitoi 


Majicavano pochi minuti*alle:14 ar 
ferl, ‘quando alla" Fertierà:"AvVertne 
una, gravissima ‘mortale. disgrazia, 

La Squadra composta di noveope. 
rài - addetta: “agli.-alti: forni; aveva 
appetia‘ddti, il cambio, e-st ca. 
ricarido ‘di ‘materiale’ u10 forni, 
‘quando si produsseuno: scoppio vio- 
ento. ; 

_Nel materiale doveva evid ntemente 


- tiibo: di esplosi 


dell'atmosfera) 

«stoppiava 

forno. dn 

Uno degli operai ‘caricato: 

‘Luigi Lodelo d'anni :34 caddé sul 
«mafidando un grido: acutissimo; men- 
‘tren: altro, certo Antonio di Filippo 
d'anni:24, accusava ‘alla “mano si- 
nistra. una legglera ferita prodotta da 


raccolto” dai -:compa- 
deva’ sangue & “fiotti 
I trasportava 


“Sospeso; e: sull''antenna 
era abbrunata. 
ittim del lavoro, #i, ; prepaî 


“da ate dei compagni 


Macellerie pò 
“Inti, — Perla settimana, incorso 
tè; pei ‘giorni di di 
le:seguetiti:ma- 
scellerie’per-gli ammalati; Giémano 
Matia; ‘via del’ Carbone ; 


fimeft: cli; ‘9@pa 
‘tti 1 premi eda 


Credito 
fa ‘Triestina edi ‘imecipali. 
nché Banchieri + ‘Camblavatnte Ban, 
dei:-Tabacehi del 


è; festringi- 
Fibei 


rimariti) 


| l-della ‘sifilide (ed 


Visite dalle: 
dlle:16; 


pad, ;, 68-70) 
- Bèorezioni 
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Bollettino militare 
Reggimcati decorati al valore 
. sspigi ci manda da Roma in data 4: 


Castelli cav. Riccardo brigadiere 
nerale è nominato comandante 
illa brigata Regina. 

possena Giovanni Antonio capi- 
Lio al deposito del lo fanteria, è 
psferito al distretto, di Sacile. 
Gasparini‘ cav..: Iginio, maggiore 
[dico in aspettativa per infermità 
n proveniente da servizio, è col. 
cato in posizione ausiliaria spe- 
ile a sua domanda, dal 30 no- 
mbre. Gli asseg i gli verranno 
risposti dal distreilo di Udine. 
Bilotta cav. Vincenzo. maggiore 
ledico all’ ospedale militare di Mes- 
ina è trasferito all'Ospedale. mili- 
Le di Udine. 

Plazzogna Otello, maresciallo: capo 
hi 2.0 fanteria, è inviato in congedo 
sua domanda, a decorrere: dal 1.0 
ficembre 1920. 


In applicazione dei R. decreto 5 
Logno 1920, col quale di moto pro- 
fiv Sovrano, cenne cuncessa la 
roce di cavaliere nell'ordine mi- 
lare di Savoia all'arma di fanteria 
le: la valorosa condotta tenuta du- 
inte la guesra 1915 - 1918 sono au- 
prizzati fra altri alcuni reggimenti 
l: cotesta provincia a fregiare delle 
jative insegne le bandiere e i la- 
Hari di cui sono forniti: 

Lo e 2.0 reggimento fant 

7.0 e 80 reggimeato alpi 

Le pensioni decoreranno dai Io 
licembre 1920 e saranno corrisposte 
Inlamente ai corpi e reparti eifetti- 
lamente esistenti alla data del pre- 
inte decreto (28 novembre 1920) © 
A quelli che eventualmente ricosti- 
liti coi distintivi sopraindicati, fos- 
lero tesi depositari delle tradizioni 
loriose dei reggimenti o reparti 
[ciolti. 


Ricreatoriv Festivo Udinese 


Con un featro affollatissimo, si è 
dito domenica sera l’annunciato trat- 
|inimento drammatico musicale. 

Diciamo subito che fu riuscitissimo. 

Nel Bozzetto-commedia Gnozis d’a- 
int scritta in friulano Si distinsero 
brillantemente l'autore C. Smanistto 


ia; 


= [l'ormai notissimo e p'polarissimo 


. Chiarandini. Molto bene anche 
gli altri, 

li sig. Peressutti dimostrò buonis- 
sime qualità per Ja scena nella mac- 
Khiettà: «Il gobbo socialista» © 
hello scherzo-vaudeville «La scuola 
tel Villaggio ». Nel quale vaudeville 

distinse pure ‘per insuperabile co- 
nicità..e padronanza di scena il ca- 
latteristico bidello E. Tosolini, e 
Bene si comportarono i vivaci scolari 

Negli ‘intermezzi il P. Zorzi fece 
Iustare at pubblico. degli srien- 
fidi pezzi d'opera, ch'egli cantò con 
pce e maestria encomiabilissime. 
Lo ‘spettaccilo finì ‘con la farsa ve- 
lamente brillantissima «La statua di 
Paolo Incioda» interpretata perfetta» 
nente da Chiarandini, Tosolini, Fran- 
eschinir; Galiussi, ecc. ecc, 


Olio d'oliva, crusca, 
suini e grassi di maiale 


La Camera di Commerzio  comu- 
nita che la Clazzelta ufficiale del 23 


(fiovembre pribblicò due de reti, an- 


lati in vigore. il giorno stesso, i 
Quali stabiliscono : 

È 1, L'olio d’uliva destinato au uso 
lomeslica, può essere esportato dalla 
@rovincia nella misura non superiore 
i kg, 30. i 

2 — Il prezzo massimo per la 
vendita all'ingrosso della crusca e 
del eruschello è elevato, dal lo di- 
tembre corr, da lire 60 a lire 70 al 
iuintale per merce resa al molino in 


.ikie del compratore. 


(illa all'ingrosso dei grassi* di 


3, — II prezzo massimo dei suini 
Ingrassati è ,elevato da lire 800 a 
lite 850, ferme ie precedenti norme, 

4, = E° fissato il prezzo massimo 
di lire 1050 al quintale per la ven- 
ma- 


[Hile (Jardo, strutto, pancetta, guan- 


‘iale) pei. merce posta in vagone 
illa stazione di partenza. 
| In nessun caso il prezzo di ven- 


[ofita al minuto potrà superare. lire 


ul risoluzione o 


ISO al kg. 

Sono stabilite inoltre le norme per 
l'esecuzione dei 
‘anterioramente. o 
vi 


contratti stipulati 
posterioramente alla entrata in 
fore del decreto 9 ottobre 19201 
Contravvenzioni e sequestri 
> Il fornaio Blasone Noè fu Leo- 
lardo abitante in via Pracchiuso 43 
È stato dichiarato în contravvenzione 
fer vendita pane detratto dalla for- 


(Uilura del forno Municipale e per 


mercio bevande alcooliche superiori 


4 21 grado, senza permesso prefet- 
slizi 


| Gli furono sequestrati 45 sac 
di grano e 100 panini. 


La Signofa Dottore 


LESIRA ZAGOLIN CONTI 


Medico Chirurgo 
ha aperto ii suo ambulatorio per |; 
bambini e signore in Via facopo 
Marinoni N. 27 


Riceve tutti i giorni dalle 1 
alle 12-e dalle 14 alle 16. 





Società Bante Alighieri. Fu 
aperta una sottoscrizione per iscrivere 
nel Libro d’oro dei soci perpetui della 
Davte Alighieri il nome della com- 
pianta Pia, Ciani ved. Agnoli, madre 


del consigliere camerale cav. rag. 


Mario Agnoli, offrirono allo scopo 
L. 10: 
Senatore bar. gran uff. Elio Mor- 


| buîgo, Muzzatti cav. rag. Girolamo, 


Spezzotti cav. Gio. Batta, Pico comm, 
Emilio, del Torso  nob. Alessandro, 
Muzzaito cav, Ugo' Piussi ‘cav. Pie- 
tro, Micoli Giuseppe, Venier cav. 
Giusto, de Marchi cav. Lino; de Rosa 
cav. ing. Giulio, Coccolto ‘cav. Anto- 
nio, Lacchin cav. Giuseppe, Quirini 
co. Quirino, Corradini cav Arnaldo, 
Vanelli Giacomo, Rossetti Ermanno, 
Spezzetti gran uff. Luigi, di + Capo- 
fiasco co. comm. avv. Gino, Rizzani 
cav. Antonio, Bissattini cav. Gio- 
i, Rizzi Pietro, Colutta dott.An- 
Mascagni maestro Mario, Mar- 
zuttini Carlo,  junoir, Miotti’ cav. 
Gioventi; ). 5 Valentinis. comm. do! 
Gualtiero e Scoccimarro tag. Mauri» 
zio : I. 2 Zilli Ugo. Totale |. 272. 

La sottoscrizione continua. 

Un concerto all'Unione = 
D.mavi sera alle ore 21. s-guirà Pat- 
teso concerto al Club Unione; Esecu- 
tori saranno le signorine Prelli (pia- 
na) Emiliani (violino) e prof, Serra 
(vivloncelio) esimii artisti di. Bolo- 
gua, e largamente conosciuti per la 
ioro virtù artistica. i ì 

Ecco il programma per la eccezio= 
nale serata ; 

PARTE PRIMA 

t. == Haydn. Trin sol magg; (piano, 
violino, vicloncello). Andante. Puco 
ad gio. Finale (Rondò all’ Ongarest). 

IL — Boccherini. Sonata Vla la 
magg. (violoncello,  piané) Adagio. 
Allegro A 
PARTE SECONDA 

I — Grieg. -> Sonata do min. 
(fiano, violino). Allegro molto ed'ap- 
passionato. Allegretto espressivo alla 
rumarza. Allegro animato. ai 

IL = Lekeu. Sonata /insol magg. 
(piano, violino) Trés modèrè (vif. et 
passiunnè). Très lent. Tiès animè. 

Teatro Sociale 


Pubblico numeroso anclie ieri sera 
per la sesta rappresentazione della 
Compagnia drammatica per il reper- 
torio del « Gran Guignol» diretta ‘dal 
cav, uff. Alfredo Sainati. 

Piacquero assai le forti scene gran- 
guiznolesche della « Notte nei bassi- 
fonii» e così pure il dramma di A. 
Varmi «H quartetto dei ciechi, 

Particolarmente fest«ggiali furono 
f' insigne attore Sainati ela brava 
Sperani che a loro volta furono otti- 
maniente coadiuvati da tutti gli altri 
bravi interpreti. 

Quest oggi penultima recita. La se- 
rata sarà data in onore del cav. uff. 
Alfredo Sainati con i seguenti lavoii. 
«ln bordata» dramma in un atto di 
C. A. Traversi. «Un gentiluoino > 
brillantissimà ‘satira lin in'atto’ dl'G. 
Timmory. « AI telefono > dramma in 
due quadri di A. Le Lorde. «:ll:.cò- 
raggio » brillantissima satira ‘in un 
aito di A. Novelli. i 

C Gr.” 


Colpito da malore al Dorta. 
leri sera verso le 20.30, l'ing. Luigi 
Ratzmann d'anni 58; entrava al Dortà 
prendendo posto nel salone. 

Era da pochi minuti, quando im- 
pravvisamente si arrovestiò sulla 
sedia, e cominciò a respirare affan- 
nosamente. 

Accorsero i camerieri, e i clienti 
che siedevano vicino a lui e comin- 
ciarono a spruzzargii ji tolto. con 
axqua. 

Ma il povero ingegaère non sinve- 
niive; con una vetitura fu trasportato 
all'ospedale ove però giunse ormai 
cilavere. 

li dott. Battislig, constatò che il 
decesso era avvenuto in seguito 2 
raraiasi cardiaca. 

L'ing. Luigi Ratzmann di Gorizia, 
era adietto al sindacato industriale; 
ui» persona assai nota, € stimata, 

esi sera stessa si prevvide ad av- 
verlire Ja famiglia che risiede a Go- 
rizia. 
La severa condanna 
dei dott, .Calleri 


leri ebbe termine if processo contro 
il dott. Dino Calleri, ex conservatore 
dell'Archivio notarile. Abbiamo, già 
diffusamente scritto delle truffa da 
iui commesse iu danno dei notai, per 
un importo di circa 150000 lire, truffe 
che gli riuscivino facili per 13 com- 
pietà fiducia che di lui avevano i 
derubati, 

Nella giornata di ieri pronunciò la 
requisitoria il P. M. avv. Ciolella che 
sostenne:con-la Parte civile avv. Ros- 
so © Bellavitis, i reati di falso, truffa 
abuso di cambiali in bianco di cui 
si sarebbe reso colpevole ii Calleri. 

L'avv. Driussi per ia difesa parlò 
lungamente, facendo specialmente ep- 
pello alla.-bontà.dei giudici. 

Il P. M. chiede che il Calleri ven- 
ga condannato a sette anni, e sette 
mesi. 

Il Tribunale alle 20, dopo vitre 
uvera «di ritiro, pronunciò sentenza 
con fa quale condanna il Calleri ad 8 
anni, mesi due, cue mila lire di spese 
processuali e 50 mila lire di danni 
richiesti dalla parte civile. Venne ap- 
plicato il condono di quattro mesi 
di carcere. ° 


eg: 





Fiume, la Dalmazia: 
ela Missione parlamentare. - 


«Nui sentiamo che Fiume non sarà 
salvata se non dalla annessione pura 
e senmiplice e noi vogliamo l’annes- 
Sionie all'italia». - e 

« li riconoscimento delia Reggenza 
deì Carnaro avià appunto. il signifi- 
cato della annessione. Ora fino al 


‘giorno in cui il nestro voto non sarà 


adempiuto, noi non ci stancheremo, 
dal ripeterlo e dal proclamarlo. Voi 
avete ottenuto tutto quello che avete 
fortemente voluto, Il giorno dopo al 
decreto di riconoscimento della Reg- 
genza io vi richiameròd a questo bal- 
cone perchè sia riconfermato il voto 
del 30 ottobre. 

“ Se questo non sarà possibile, se 
fuit le forze avverse verianno get- 
fate sul nostro cammino, se sì vorrà 
a tuffi i costi, creare l’irreparabile, 
allora tra l’Italia e Fiume io getterò 
il nio corpo sanguinante. Addio ».- 

Così Gabriele D'Annunzio chiuse 
mì suo discorso, domenica, .-5, poco 
dopo aver ricevuto una delegazione 
da Zara, poco prima di ricevere Ja 
missione del Perfamento italiano; 
discorso pronunciato dal balcone del 
palazzo del Governatore, davanti a 
una moltitudine di popolo che spesso 
interrompeva con applausi deliranti 
il suo Comandante. 

.Hl colloquio con la missione durò 
circa tre ore. Parlà, a nome dei col- 
éghi, l’om. Gasparotto. In un comu- 
nicato della. missione stessa è detto: 

IH Comandante, che ha accolto la 
missione con squisita affabilità € 
cordialità fraterna, ha risposto con 
la maggiore chiarezza e precisione 
a tuiti 1 quesiti che gli sono stati 
posti, meggiando la questione di 
Fiume in ogni suo nesso con Ja si- 
tuazione nazionale. La missione ha 
tratto dalla innga e importante con 
ferenza l’impressinne che sopratutto 
in questa ultina fase della questione 
sono. corsi mallintesi, i quali vanno 


“prontamente dissipati e che non è 


difficile trovare una soluzione Ia 
quale soddisfaccia fe inscindibili a- 
spirazioni ed i solidali interessi del- 
VItalia (e di Fiume». 


Comunicati da Roma confermano 
l'impressione che si stia avviandosi 
verso ut accordo. ll riconoscimento 
delia Reggenza da parte del nostro 
governo ‘sarà accordato ion appena 
avuto il consentimento degli altri 
st:ti, trattandosi di una questione 
internazionale. 


Secondo notizie giunte da Ancena, 
la situazione in Dalmazia va aggra- 
vandosi. A Zara la situazione è an- 
cora anormale, e sono arrivate voci 
piuttosto gravi. Da Ancona sono par- 
liti‘stamane. per la Dalmazia .due 
piroscafi carichi di carabinieri e Re- 
gie guardie. 


li .cacciatorpediniere “ Bronzelli » 
uno déi due: che compiono il blocco 
delle 4tque ‘di Fiume, è. passato sl 
servizio della’ Reggenza. 

L’ equipaggio, composto in mag- 
gioranza di calabresi « siciliani, nacrò 
che il cacciafopediniere era partito 
dalle acque di Cherso per perlustrare 
le acque del Carnaro. I marinai, di 
questa. partenza erano stati informati 
la notte. avanti. Essi avevano sor- 
preso gli ufficiali, comandanti la tor- 
pediniera nell'ora di colazione; ed 
imbavagliati; ’avevanoportato la nave 
nel porto di:Fiume. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA: Commemorato it sena- 
tore*Dario Cassuto, già deputato di 
Livorno ; e svolta una interrogazione 
dell'On. Argentieri sul conflitto d’ in- 
teressi tra locatari e conduttori di 
edifici urbani ad uso di bottega, ma- 
gazzini, uffici, bottega circa fa pro- 
rega delia locazione ; si continua lo 
svolgimento della iuterpellanza sulla 
questione agraria e più particolare 
mente: sulle agitazioni agrarie jin 
cilia. Risponde. agli interpellanti 
scitosegretario all’ agricoltura 
Pollestrelli > 

Oggi:Si:traiterà sull’ aumento del 
prezzo:-del:pane = 

SENATO: ‘svolge una interro- 
gazione del senatcre co. Filippo di 
Brazzà .circa:l’abusiva attuazione del- 
Vorario:unico:da parte degli impie- 
gatical-ministero dell’ Istruzione pub- 
blica-e-la:-debolezza. con ia quale 
il ministro Crocs affrontò i’ insubor- 
dinazione di-quei funzionari. La ri- 
spesta: del: ministro.-:non soddisfece 
1’ interrogante,:puts --iaducendolo. ad 
accordare.al ministro: Je attenuanti. 
E di esse-l’on; Crocs si acconteritò. 


| pri vogliono a. proprio. Re 
- Costantino 

Telegrammi: da Atene informano 

che la votazione per esprimere la 


on 


bandiere greche, Italiae e inglesi. | 


. Domenîca, poi fra le-fante, vi fu 
anche: una dimostrazione di donne, 
parecchie migliaia di tutte le ciassi, 
la quale percorse iutte le vie della 
ittà cantando ‘un. inno religioso per 
invocare il pronto ritorno del Re; 
2 fino a notte alta si udiva frequente: 
il'grido : Ritorna! Ritorna | i 
Atene e nel Pizeo votarono 45 
mila elettoti; solo mezzo migliai 
deposero voto contrario. 7 
“Il presidente dei ministri, Rballg 
dichiarò ai corrispordente del “ Dailg 
Telegraph » cha la politica deila 
Grecia restérà. fedele alla politica 
esfera iniziata da Venizelos. 


Il Problema dell'emigrazione. 


ROMA, 7. Si è rifa ierl, sotto 
Ja presidenza dell’on. Senatore Fe- 
derico Beltoni, la commissione. par- 
lamentare di vigilanza sul foùdo per 
l'emigrazioni ceoll'intervzuto del se- 
natore De Amicis, degli on. deputati 
Picmonte e Grandi, dei commissariati 
gi ‘ali dell’ emigrazio: L onor. 

si ha commemorato l'onorevole 
P: *Luigi Bodio, presidente. del 
consiglio di emigrazione e pei membio 
della commissione parlamentare di 
| vigilanza. . 
iu proceduto all'esame. dei fabbi- 
sogno finanziario per l’istitazione di 
scuole speciali per gli. adulti anal- 
fabeti che intendono. emigrare; ed 
approvato il piano organico disposto 
all’iiopo del commissario generale. 
Fu.poi deliberato. su=vari impegni, 
in ispecie per’ sovvenzionare uffici 
di. patronato e.sv altri. aîfari di ca- 
ratfere amministrativo. 

Sotto la presidenza del comm. de 
Michelis si è riunito anche il comi- 
tato permanente. della ;emigrazione 
composto dei senatori Bettoni:e Ds 
‘Amicis e degli. on. Cabrini, lacini, 
Giuffrida e D'aragona.. Fra i va 
‘argomenti frattati;:si notano le. pro 
poste necessarie per combattere il 
bagarinaggio che: si esercìta nei porti 
d'imbarco sul prezzo dei passaggi 
“per paesi transocéatici: A questo 
proposito fu deciso ‘di prospettare al 
governo alcuni provvedimenti di ca- 
raftere urgente. Dopo..ampia disa- 
mina è stato approvato il programma 
da.:svolgere per facilitare {e rendere 
migliore il collocamento all’estero 
della nostra emigrazione: e l’azione 
necessaria per il funzionamento nelle 
scliole degli analfabeti‘e quello dei 
corsi di insegnamento professionale 
pér cperai specialisti. 

. Si sono pol approvati alcuni: altri 
progetti che saranno «sottoposti al 
‘consiglio superiore dell'emigrazione. 


smart ene 
Tip.-Domenico Del.-Bianco e Figlio 


Do 


Del Bianco gerente responsabile 
E SII 


I-Sindacato Industriale Friulano 
partecipa la repentina. morte dell’ il 
lustfe 


in. LUIGI. RATZAANIE 


di Gorizia 
siio:apprezzatissimo consigliere d' am- 
ministrazione, 

Udine, 6. dicembre-1920. 


Domani arriverà a Ci la-salma 


dejla: compianta: Sig.ra 


Ama Zampoti vol, d'irlandi 


morta a-Montecafini i1:6 Novembre 1917, 
I figli‘ Dott: Battista -d’Orlandi, Ro- 
indiné Bi inelli Ciementina 
sser.uni alle rispettive fa- 
lie ed-<ai parenti tutti, partecipano: 
che il mesto “tessporto “avrà luogo 
domani ‘8:corrente alle orè 10,30 .par- 
tendo diallà:stazione di Cividale-alla 
volta dei Cimitero: ERE 


La cara-salma sarà umulata nella: 


tomba di: Famiglia. 
Cividale, -7-dicembre--1920. 


= AVVISI È 
Ricerche d'Impiego 

‘altro anniuticio cent 

:PRESSE acciaio -per.gomme piene 
Consegne =sollscite SIA. MC 
Perugia. n iS : 


volontà del popolo-greco ‘di avere |: 


a proprio Sovrano l'ex Re Costan- 


fino, si svolse: doinenica «senza «dar csi 


juogo ad-incidenti; fra dimostrazioni 


entusiastiche. ‘Già satato, in Atene,.|: 


si svolse una dimosfiazione in questo 
senso, cui parteciparono dec edi 
migliaia di persone, al seguito: 


NAZIONALI COMUNI .. 
:| NAZIONALI RAFFORZATI >... 
:| ESTERI speciali-con VENTILATORE 


NAZIONALI: manò. Sa oa 
ESTERI a mano e motore: con--ventilatore: 


‘ Lengines -- Zenith --:Omega = Initernatit 
Crosagrafi = Tachimetri ==; Ripetizioni: 
MASSIMA: PRECISI 


Grandioso assortimento Regolatori comuni. ed'in stile modern 
a molla (6da'-pesi, tempo «sol 6 ti 
Pendole da-itavolo in ‘argento”metalio:@.1 
tipo - Orologi «controllo.» @rologi elettrivi; 


Argentorie Artistioh. 


VER 


fa 2 .Ufiico. dep; della‘rinomiati 
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